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A.1  SCHEDE INFORMATIVE FASI LAVORATIVE DELL’OPERA 
 
A.1.1. ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
Quando si installa un cantiere, la prima cosa da fare è valutare il cantiere in termini di organiz-
zazione generale. Ciò significa, in relazione al tipo ed all’entità, considerare ad esempio: il pe-
riodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la 
necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non 
solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
 
 caratteristiche lavori e localizzazione impianti  servizi igienico assistenziali acqua 
 delimitazione dell’area  docce e lavabi 
 tabella informativa  gabinetti 
 emissioni inquinanti  spogliatoio 
 accessi al cantiere  refettorio e locale ricovero 
 percorsi interni, rampe e viottoli  presidi sanitari 
 parcheggi  pulizia 
 uffici  depositi di materiali 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E DI IGIENE 
 
Caratteristiche dei lavori e localizzazione degli impianti 
 è sempre necessaria una disamina tecnica preventiva sulla situazione dell'area rispetto a: at-

traversamenti di linee elettriche aeree o di cavi sotterranei, fognature, acquedotti (prenden-
do immediati accordi con le società ed aziende esercenti le reti al fine di mettere in atto le 
misure di sicurezza necessarie prima di dare inizio ai lavori), aspetti idrologici (sorgenti, acque 
superficiali), gallerie, presenza di eventuali servitù a favore di altri fondi confinanti, notizie sulla 
climatologia, vale a dire pericolo di frane, smottamenti, rischi di valanghe, comportamento 
dei venti dominanti. 

Delimitazione dell’area 
 al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere 

lungo tutto il suo perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e segnala in mo-
do inequivocabile la zona dei lavori. Deve essere costituita con delimitazioni robuste e dura-
ture corredate da richiami di divieto e pericolo.  

 quando sia previsto, il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro 
elevate di pertinenza al cantiere, si devono adottare misure per impedire che la caduta ac-
cidentale di oggetti e materiali costituisca pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, se-
gnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 
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Tabella informativa 
 l'obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norma di 

carattere urbanistico. Deve essere collocato in sito ben visibile e contenere tutte le indicazio-
ni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati 
con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso. Anche nella legge n. 47/85 si ri-
chiama la necessità dell'apposizione del cartello di cantiere, facendo obbligo agli istituti di 
controllo di segnalare le inottemperanze sia riguardo le caratteristiche dell’opera che dei 
soggetti interessati. 

Emissioni inquinanti 
 qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente esterno dovrà essere 

valutata al fine di limitarne gli effetti negativi. Nei riguardi delle emissioni di rumore si ricorda 
la necessità del rispetto del D.P.C.M. del 1 marzo 1991, relativo appunto ai limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, con riguardo alle attivi-
tà cosiddette temporanee quali sono, a pieno diritto, i cantieri edili. Nel caso di riscontrato o 
prevedibile superamento dei valori diurni e notturni massimi ammissibili, è fatta concessione di 
richiedere deroga al Sindaco. Questi, sentito l'organo tecnico competente della USL, conce-
de tale deroga, assodato che tutto quanto necessario all'abbattimento delle emissioni sia 
stato messo in opera (rispetto D.Lgs. 277) e, se il caso, condizionando le attività disturbanti in 
momenti ed orari prestabiliti. 

Accessi al cantiere 
 le vie di accesso al cantiere richiedono  un’indagine preliminare che permetta la giusta scel-

ta dei mezzi da usare per il trasporto dei materiali necessari alla costruzione o di quelli di risul-
ta. Quando sono previsti notevoli movimenti di terra diviene importante anche la scelta delle 
zone di scarico. Non da trascurare, quando è il caso, il problema delle modalità di trasporto 
delle maestranze locali dai centri abitati e il trasferimento degli operai all’interno dei grandi 
ed estesi cantieri. 

 la dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed 
alla percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale 
addetto al controllo ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Percorsi interni rampe e viottoli 
 le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, 

depositi, uffici non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più pos-
sibile lineari. Se nei cantieri piccoli subentra il problema, sempre nemico della sicurezza, degli 
spazi ristretti, in quelli più grandi, specie per quelli che si sviluppano in estensione, i percorsi 
lunghi richiedono uno studio apposito in cui sono implicati fattori di economicità, praticità e, 
per l’appunto, sicurezza. 

 le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che 
ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di sca-
vo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti perico-
losi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi separati per i soli pe-
doni. In questi casi si può ricorrere a sbarramenti, convogliamenti, cartellonistica ben visibile, se-
gnalazioni luminose e acustiche, semafori, indicatori di pericolo. La segnaletica adottata deve 
essere conforme a quella prevista dalla circolazione stradale. 

 le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida atta a resiste-
re al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego ed una pendenza adeguata al-
la possibilità dei mezzi stessi. 
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 la larghezza delle rampe deve consentire un franco di almeno cm. 70 oltre la sagoma di in-
gombro dei veicoli; qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato su di un solo lato, lungo 
l'altro lato devono essere realizzate nicchie o piazzole di rifugio ad intervalli non superiori a 20 
m. 

 i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere muniti di parapetto sui lati 
verso il vuoto; le alzate dei gradini, ove occorra, devono essere trattenute con tavole e pa-
letti robusti. 

 accessi e percorsi assumono particolare riguardo nelle demolizioni  nel corso delle quali sbar-
ramenti, deviazioni e segnalazioni devono sempre mantenersi efficienti e visibili e, quando il 
caso, sotto la costante sorveglianza di un addetto. 

 il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con 
barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate. 

Parcheggi 
 un’attenta organizzazione prevede, ove tecnicamente possibile, anche la soluzione del pro-

blema dei parcheggi degli automezzi e dei mezzi di trasporto personali quali biciclette, mo-
tociclette, automobili di addetti o visitatori autorizzati. 

Uffici 
 vanno ubicati in modo opportuno, con una sistemazione razionale per il normale accesso del 

personale e del pubblico. E' buona norma, per questo motivo, tenerli lontani dalle zone ope-
rative più intense. 

Depositi di materiali 
 la individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei mate-

riali (combustibili, gas compressi, vernici...), ai problemi di stabilità (non predisporre, ad esem-
pio, depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza). 

 il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale 
da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 

 è opportuno allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni - che possono 
costituire pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

Servizi igienico assistenziali 
 l'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli addetti 

contemporaneamente impiegati). Inoltre, è in diretta dipendenza al soddisfacimento delle 
esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità per-
sonale indispensabili per ogni lavoratore. 

 poiché l'attività edile rientra pienamente fra quelle che il legislatore considera esposte a ma-
terie insudicianti o in ambienti polverosi, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi igieni-
co-assistenziali (docce, lavabi, gabinetti, spogliatoi, refettorio, locale di riposo, eventuali 
dormitori) sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche opportunamente 
coibentate, illuminate, aerate,  riscaldate durante la stagione fredda e comunque previste e 
costruite per questo uso. 
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Acqua 
 deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile 

che per lavarsi. Per la provvista, la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono os-
servarsi le norme igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle 
malattie. L’acqua da bere, quindi, deve essere distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di car-
ta onde evitare che qualcuno accosti la bocca se la distribuzione dovesse avvenire tramite 
tubazioni o rubinetti. 

Docce e lavabi 
 docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori per potersi la-

vare appena terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque comuni-
care facilmente fra loro. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun la-
voratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. 

 docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda,  di mezzi detergenti e per 
asciugarsi. Le prime devono essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto 
riguarda il numero dei lavabi, un criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per tur-
no. 

Gabinetti 
 i lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali speciali 

dotati di un numero sufficiente di gabinetti e lavabi, con acqua corrente e dotati di mezzi deter-
genti e per asciugarsi. 

 almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della 
ingegneria sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno. 

Spogliatoio 
 locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori. De-

vono essere convenientemente arredati, avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vi-
cini al luogo di lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione 
fredda e muniti di sedili. 

 devono, inoltre, essere attrezzati con armadietti a due settori interni chiudibili a chiave: una 
parte destinata agli indumenti da lavoro, l’altra per quelli privati. 

Refettorio e locale ricovero 
 deve essere predisposto un refettorio, composto da uno o più ambienti a seconda delle ne-

cessità, arredato con sedili e tavoli. Andrà illuminato, aerato e riscaldato nella stagione fred-
da. Il pavimento non deve essere polveroso e le pareti imbiancate. 

 deve essere previsto il mezzo per conservare in adatti posti fissi le vivande dei lavoratori, per 
riscaldarle e per lavare recipienti e stoviglie. 

 è vietato l’uso di vino, birra ed altre bevande alcoliche salvo l’assunzione di modiche quanti-
tà di vino e birra in refettorio durante l’orario dei pasti. 

 il locale refettorio può anche svolgere la funzione di luogo di ricovero e riposo, dove gli addetti 
possono trovare rifugio durante le intemperie o nei momenti di riposo. Se il locale ricovero è distin-
to dal refettorio deve essere illuminato, aerato, ammobiliato con tavolo e sedili con schienale e 
riscaldato nella stagione fredda. Nei locali di riposo si devono adottare misure adeguate per la 
protezione dei non fumatori contro gli inconvenienti del fumo. 

Presidi sanitari 
 se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una camera 

di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di scoppio, asfissia, in-
fezione o avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti soggetti all'obbligo delle 
visite mediche preventive e periodiche. 
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 negli altri casi è sufficiente tenere la cassetta del pronto soccorso se nel cantiere sono occu-
pati più di 50 addetti; in quelli di modesta entità basta il pacchetto di meditazione. Cassetta 
e pacchetto di medicazione devono contenere quanto indicato e previsto dalla norma. 

Pulizia 
 le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in 

genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di scru-
polosa manutenzione e pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta, i lavoratori devono 
usare con cura e proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai servizi. 
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A.1 2. SCAVI E MOVIMENTO TERRA 
 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
 
 valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geo morfologico 
 ispezioni ricerca sottosuolo 
 preparazione, delimitazione e sgombero area 
 esercizio impianti aggottamento 
 predisposizione paratie sostegno contro terra ed opere di carpenteria per la messa in opera 
 predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie 
 movimento macchine operatrici 
 deposito provvisorio materiali di scavo 
 carico e rimozione materiali di scavo 
 interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 
 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area 
direttiva, l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; 
la squadra operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante di: capo squadra, 
carpentiere, operaio comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 
LAVORO 
 
 cadute dall’alto 
 seppellimento, sprofondamento 
 urti, colpi, impatti, compressioni 
 scivolamenti, cadute a livello 
 elettrici 
 rumore 
 caduta materiale dall’alto 
 investimento (da parte dei mezzi meccanici) 
 polveri, fibre (prodotti durante lo scavo) 
 infezioni da microrganismi (in ambienti insalubri) 
 cesoiamento, stritolamento 
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PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
1. CADUTE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono 
essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di 
lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono es-
sere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di 
arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 
da ostacoli capaci di interferire con le persone. 
 
2. SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 
I lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere prece-
duti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella 
zona interessata. Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garanti-
scano anche la stabilita degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall’inclinazione 
delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, 
crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediata-
mente l’operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai 
posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti 
deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l’installazione di macchine pe-
santi o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 
 
3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di mate-
riali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e per-
mettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
5. VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le so-
luzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi 
di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti 
devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adot-
tare la rotazione tra gli operatori. 
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6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti de-
vono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di 
fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in eleva-
zione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni de-
vono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee pre-
cauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità 
di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata 
in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge 
e di buona tecnica. 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma 
scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso 
deve essere effettuata da personale qualificato. 
 
11. RUMORE 
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d’uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento 
gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere 
evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere 
eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area 
interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumo-
rosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione 
degli addetti alle mansioni rumorose. 
 
12. CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle mede-
sime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materia-
li il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non ri-
sulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate op-
portune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di emer-
genza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 



 

SIEM SPA 
RECUPEROMORFOLOGICO AMBIENTALE DELLA DISCARICA DI 
MOZAMBANO (MN) - IMPERMEABILIZZAZIONE ARTIFICIALE SCARPATA 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – DLgs 81/2008, Titolo IV  

 

PARTE A ALLEGATI 
SEZIONE 1 SCHEDE INFORMATIVE FASI LAVORATIVE DELL’OPERA 
CAPITOLO 2 SCAVI E MOVIMENTI TERRA 
REVISIONE 01 DATA Febbraio 2020 
PAGINA 9 di 31 FILE ALLEGATO 1.DOC 

 

 

RISORSE E AMBIENTE  s.r.l. - via Del Sebino 12 – 25126 BRESCIA - tel.0302906550 - fax 030292581 – E-mail: info@risorseambiente.it 

13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso 
di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, 
caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 
corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in re-
lazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devo-
no essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e di-
mensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impe-
dito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la 
natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione per-
sonale. 
 
15. INVESTIMENTO 
Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 
percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei 
mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 
31. POLVERI - FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fi-
brosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzio-
ne e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature 
idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni 
di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utiliz-
zati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale in-
teressato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 
53. INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono esse-
re assunte informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e 
l’esistenza di eventuali malattie endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere ap-
prontato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in 
ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni 
igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle attività di informazione e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indica-
zioni dei produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e 
protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di 
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accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti 
a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 
 
 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da una analisi geotecnica del terreno che 
in relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di ta-
le perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza eventualmente redatto, ove del caso, 
producendone la relazione in allegato. 
 
Splateamento e sbancamento 

A mano 
 negli scavi a mano le pareti devono avere una inclinazione tale da impedire franamenti 
 quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 è vietato lo scalzamento manuale 

della base per provocare il franamento della parete 
 in tali casi è consigliabile procedere dall’alto verso il basso con sistema a gradini 
Con mezzi meccanici 
 le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione 

dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
 le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa 

sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli 
 il ciglio superiore deve essere pulito e spianato 
 le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi 

di blocchi (disgaggio) 
 prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste 
 si deve sempre fare uso del casco di protezione 
 a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti 

atti ad impedire la caduta di persone e cose a fondo scavo 
 i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo 
 non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

 
E’ BUONA NORMA ARRETRARE CONVENIENTEMENTE I PARAPETTI AL FINE DI EVITARE SIA I DEPOSITI 
CHE IL TRANSITO DEI MEZZI MECCANICI. 
 
Trincee 
 il pericolo è dovuto alla ristrettezza della sezione di scavo, per cui anche una piccola frana o 

distacco di un blocco possono provocare gravi infortuni. Perciò, quando lo scavo supera i 
metri 1,50 di profondità, le pareti verticali delle trincee devono essere convenientemente ar-
mate 

 le pareti inclinate devono avere pendenza di sicurezza 
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 non armare pareti inclinate con sbadacchi orizzontali poiché i puntelli ed i traversi possono 
slittare verso l’alto, per effetto della spinta del terreno 

 l’attraversamento delle trincee e degli scavi in  genere deve essere realizzato mediante pas-
serelle larghe almeno cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm. 120 se de-
stinate al trasporto di materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede 

 
Pozzi 
 anche relativamente ai pozzi, quando lo scavo supera i m.1,50, le pareti devono essere con-

venientemente armate 
 nei pozzi a carattere permanente il rivestimento (anelli metallici od in cemento armato, ecc.) 

può essere applicato direttamente sostituendo l’armatura, purché non siano lasciati spazi 
vuoti fra anelli e terreno 

 la bocca deve essere recintata con robusto parapetto e deve essere completamente chiu-
sa durante le pause di lavoro 

 si deve rigorosamente evitare ogni deposito di materiale nelle adiacenze della bocca del 
pozzo 

 per il trasporto in verticale dei materiali si devono impiegare contenitori e ganci di sicurezza 
 per l’accesso devono essere utilizzate scale convenientemente disposte 
 è vietato salire e scendere utilizzando le funi degli apparecchi di sollevamento dei materiali. Il 

trasporto di persone con mezzi meccanici può essere effettuato solo utilizzando mezzi idonei, 
quali ad esempio le sedie sospese, dotate di cinghie di trattenuta, purché gli organi di so-
spensione offrano adeguate garanzie 

 è indispensabile l’impiego del casco di protezione 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 casco 
 guanti 
 protettore auricolare 
 calzature di sicurezza 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 indumenti ad alta visibilità 
 
PROCEDURE DI EMERGENZA 
 
 franamenti delle pareti 
 nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che 

comprendono: l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona di influenza 
della frana, l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne, la pro-
grammazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

 allagamento dello scavo 
 nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi 

d’acqua limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione e necessario attuare le procedure di 
emergenza che comprendono l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la delimitazione 
dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti, l’intervento eventuale delle squadre di 
soccorso esterne e/o interne, l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque. La 
ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla 
messa in atto di procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilità 
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A.1 3.  REALIZZAZIONE IMPIANTI 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
 valutazione ambientale: vegetale, colturale, urbano, geomorfologico 
 preparazione, delimitazione e sgombero area 
 tracciamenti 
 predisposizione letto d’appoggio 
 movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
 formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
 taglio, demolizione, scanalatura calcestruzzo e murature 
 protezione botole e asole 
 approvvigionamento e trasporto interno  materiali 
 posa laterizi/pietre 
 stesura malte, polveri, vernici 
 pulizia e movimentazione dei residui 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE  
DURANTE IL LAVORO 
 
 cadute dall’alto 
 urti, colpi, impatti, compres-

sioni 
 punture, tagli, abrasioni 
 vibrazioni 
 scivolamenti, cadute a livello 
 elettrici 
 rumore 

 cesoiamento, stritolamento 
 caduta materiale dall’alto 
 movimentazione manuale dei carichi 
 polveri, fibre 
 getti, schizzi 
 gas, vapori 
 allergeni

 
PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
1. CADUTE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavo-
ro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere 
impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a 
tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di pas-
saggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adotta-
te misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda 
dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigi-
di; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di 
arresto. Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamen-
te libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modifican-
done la traiettoria. 
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3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di mate-
riali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e per-
mettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o co-
munque capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimita-
zione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicu-
rezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 
 
5. VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le so-
luzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi 
di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti 
devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adot-
tare la rotazione tra gli operatori. 
 
6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, ma-
teriali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono in-
dossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in pro-
fondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illumi-
nate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di indi-
viduare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 
per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segna-
lati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate 
apposite e dettagliate istruzioni scritte per gli addetti in prossimità di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 
buona tecnica. L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere re-
datto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione 
dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato. 
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11. RUMORE 
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d’uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento 
gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere 
evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere 
eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area 
interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumo-
rosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione 
degli addetti alle mansioni rumorose. 
 
12. CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle mede-
sime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materia-
li il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non ri-
sulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate op-
portune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di emer-
genza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 
13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso 
di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, 
caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 
corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in re-
lazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devo-
no essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e di-
mensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impe-
dito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la 
natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione per-
sonale. 
 
16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di 
non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripar-
tizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve pre-
sentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve es-
sere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
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31. POLVERI - FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fi-
brosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzio-
ne e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature 
idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni 
di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utiliz-
zati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale in-
teressato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 
35. GETTI - SCHIZZI 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e pro-
dotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedi-
menti atti ad impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di in-
tervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 
36. GAS - VAPORI 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e pro-
dotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aero-
sol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la 
concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vi-
genti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione 
generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo 
all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati 
all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di 
emergenza. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o 
asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aera-
zione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori 
dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento 
con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 
 
52. ALLERGENI 
Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, 
dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni 
di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze 
vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in conside-
razione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi 
occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, 
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati 
(guanti, maschere, occhiali etc.). 
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ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività 

sui medesimi. Per molte cause potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio 
durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

 evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi esterni anche se, in quel punto, i lavori sono stati 
completati 

 evitare di utilizzare tavole dei ponteggi esterni, rimuovendole dai medesimi, per costruire i ponti su 
cavalletti 

 prima di eseguire qualunque manomissione ricordate sempre che se per voi può non costituire 
un pericolo perché siete a conoscenza di quella situazione (avendola creata), la stessa situazio-
ne diventa un pericolo grave per i vostri compagni di lavoro che non ne sono informati 

 quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o ri-
mosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, comun-
que sempre prima di abbandonare quel luogo di lavoro 

 evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento 
del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

 i depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movi-
menti necessari per lo svolgimento del lavoro 

 non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare 
dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sem-
pre prima di effettuare un nuovo scarico 

 tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature 
non più in uso 

 eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per 
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

 non gettare materiale dall’alto 
 per la realizzazione delle murature, degli intonaci e delle finiture esterne, non sono sufficienti i 

ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché 
non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni 

 i ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei 
solai, con intavolati e parapetti regolari 

 all’interno della costruzione sono utilizzati ponti su cavalletti. La loro costruzione deve risultare 
sempre appropriata anche quando, per l’esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limita-
to nel tempo (lavoro di breve durata) 

 i tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere alme-
no in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non ecceden-
te i cm 20 

 molte volte, specie nei lavori di finitura, vengono impiegati ponti su ruote (trabattelli). Spesso il loro 
impiego non è corretto, pertanto è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limi-
tata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: 
 l’altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l’impiego di sovra-

strutture 
 le ruote devono essere bloccate 
 l’impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi 
 i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 

completi di tavole fermapiede 
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 per l’accesso alle “mezze pontate”, ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate 

regolari scale a mano, non quelle confezionate in cantiere, come è abitudine di molti 
 le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, es-

sere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi 
e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste di 
protezione (parapetto) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 casco 
 guanti 
 otoprotettori 
 calzature di sicurezza 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 indumenti protettivi 
 
PROCEDURE DI EMERGENZA 
 evacuazione del cantiere in caso di emergenza 
 per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere 

sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circola-
zione ed in caso di emergenza. Nel caso di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno or-
ganizzare il lavoro in modo che una scala (anche esterna) rimanga comunque percorribile in 
caso di necessità 
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A.1 4.  IMPERMEABILIZZAZIONI ARTIFICIALI 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
 
 valutazione ambientale 
 preparazione, delimitazione e sgombero area 
 ispezioni ricerca telo e sotto telo esistenti 
 interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 
 realizzazione di strati drenanti 
 posa e collegamento tubazioni 
 posa di manto bentonitico 
 posa di teli HDPE 
 posa tessuto NT 
 saldatura teli su fondo e scarpate 
 movimento macchine operatrici 
 movimentazione materiale 
 opere di carpenteria 
 predisposizione ancoraggi 
 
Tutte le attività comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva, 
l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; la squadra 
operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante di: capo squadra, carpentiere, 
operaio comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 
LAVORO 
 
 cadute dall’alto 
 urti, colpi, impatti, compressioni 
 punture tagli abrasioni  
 scivolamenti, cadute a livello 
 elettrici 
 rumore 
 caduta materiale dall’alto 
 investimento (da parte dei mezzi meccanici) 
 polveri, fibre (prodotti durante lo scavo) 
 infezioni da microrganismi (in ambienti insalubri) 
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PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
1. CADUTE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono 
essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di 
lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure colletti-
ve o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi 
possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; 
reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di 
arresto. 
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente 
libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modifi-
candone la traiettoria. 
 
3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte an-
che attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli appa-
recchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficien-
za e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 
contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evi-
tare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti acciden-
tali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimita-
zione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicu-
rezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 
 
6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti 
in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti de-
vono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di 
fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in eleva-
zione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni de-
vono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
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9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee pre-
cauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità 
di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata 
in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge 
e di buona tecnica. 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma 
scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso 
deve essere effettuata da personale qualificato. 
 
11. RUMORE 
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d’uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento 
gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere 
evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere 
eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area 
interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumo-
rosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione 
degli addetti alle mansioni rumorose. 
 
13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso 
di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, 
caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 
corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in re-
lazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devo-
no essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e di-
mensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impe-
dito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la 
natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione per-
sonale. 
 
15. INVESTIMENTO 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate se-
condo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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31. POLVERI - FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 
nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la dif-
fusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni 
di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utiliz-
zati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale in-
teressato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 
53. INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono esse-
re assunte informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e 
l’esistenza di eventuali malattie endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere ap-
prontato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in 
ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni 
igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle attività di informazione e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indica-
zioni dei produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e 
protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di 
accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti 
a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 
 
 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Splateamento e sbancamento 

A mano 
 negli scavi a mano le pareti devono avere una inclinazione tale da impedire franamenti 
 quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 è vietato lo scalzamento ma-

nuale della base per provocare il franamento della parete 
 in tali casi è consigliabile procedere dall’alto verso il basso con sistema a gradini 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 casco 
 guanti 
 protettore auricolare 
 calzature di sicurezza 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 indumenti ad alta visibilità 
 cintura di sicurezza 
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A.1 5.  OPERE ACCESSORIE 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
 
 valutazione ambientale 
 preparazione, delimitazione e sgombero area 
 ispezioni ricerca sottosuolo 
 predisposizione paratie sostegno contro terra ed opere di carpenteria per la messa in opera 
 predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie 
 movimento macchine operatrici 
 scavo a mano 
 scavi in sezione ristretta 
 deposito provvisorio materiali di scavo 
 carico e rimozione materiali di scavo 
 interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 
 preparazione, posa e disarmo casserature 
 getto calcestruzzo 
 posa tubazioni e cavidotti 
 saldatura 
 collegamenti elettrici 
 
Tutte le attività comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva, 
l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; la squa-
dra operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante di: capo squadra, car-
pentiere, operaio comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 
LAVORO 
 
 seppellimento, sprofondamento 
 urti, colpi, impatti, compressioni 
 tagli, punture e d abrasioni 
 scivolamenti, cadute a livello 
 elettrici 
 rumore 
 caduta materiale dall’alto 

 investimento (da parte dei mezzi mec-
canici) 

 movimentazione manuale dei carichi 
 polveri, fibre (prodotti durante lo scavo) 
 getti, schizzi 
 allergeni 
 oli minerali e derivati 
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PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
2. SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 
I lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere prece-
duti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella 
zona interessata. Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garanti-
scano anche la stabilita degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, 
dall’inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da im-
pedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infil-
trazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediata-
mente l’operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai 
posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti 
deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l’installazione di macchine pe-
santi o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 
 
3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte an-
che attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli appa-
recchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficien-
za e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 
contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evi-
tare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimita-
zione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicu-
rezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 
 
6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti de-
vono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di 
fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in eleva-
zione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni de-
vono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
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9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee pre-
cauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segna-
lati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate 
apposite e dettagliate istruzioni scritte per gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata 
in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificando la conformità alle norme. 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma 
scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso 
deve essere effettuata da personale qualificato. 
 
11. RUMORE 
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le 
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le pa-
ratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. 
Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si de-
vono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in 
opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente ab-
battibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti a mansioni rumorose. 
 
13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso 
di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, 
caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 
corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in re-
lazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devo-
no essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e di-
mensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 
l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione personale. 
 
15. INVESTIMENTO 
Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti per-
corsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere re-
golata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità 
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d’accesso al cantiere e quel-
le corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o not-
turne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di 
non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripar-
tizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve pre-
sentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve es-
sere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
31. POLVERI - FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fi-
brosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzio-
ne e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature 
idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni 
di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utiliz-
zati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale in-
teressato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 
35. GETTI - SCHIZZI 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti 
che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti 
devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 
52. ALLERGENI 
Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, 
dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni 
di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze 
vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in conside-
razione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi 
occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, 
aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati 
(guanti, maschere, occhiali etc.). 
 
55. OLI MINERALI E DERIVATI 
Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle 
casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure 
necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Occorre altresì 
impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. 
Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sotto-
posti a sorveglianza sanitaria. 
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ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da una analisi geotecnica del terreno che 
in relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di ta-
le perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza eventualmente redatto, ove del caso, 
producendone la relazione in allegato. 
 
Splateamento e sbancamento 
A mano 
 negli scavi a mano le pareti devono avere una inclinazione tale da impedire franamenti 
 quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 è vietato lo scalzamento manuale 

della base per provocare il franamento della parete 
 in tali casi è consigliabile procedere dall’alto verso il basso con sistema a gradini 
Con mezzi meccanici 
 le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione 

dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
 le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa 

sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli 
 il ciglio superiore deve essere pulito e spianato 
 le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi 

di blocchi (disgaggio) 
 prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste 
 si deve sempre fare uso del casco di protezione 
 a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti 

atti ad impedire la caduta di persone e cose a fondo scavo 
 i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo 
 non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

 
E’ BUONA NORMA ARRETRARE CONVENIENTEMENTE I PARAPETTI AL FINE DI EVITARE SIA I DEPOSITI 
CHE IL TRANSITO DEI MEZZI MECCANICI. 
 
Trincee 
 il pericolo è dovuto alla ristrettezza della sezione di scavo, per cui anche una piccola frana o di-

stacco di un blocco possono provocare gravi infortuni. Perciò, quando lo scavo supera i metri 
1,50 di profondità, le pareti verticali delle trincee devono essere convenientemente armate 

 le pareti inclinate devono avere pendenza di sicurezza 
 non armare pareti inclinate con sbadacchi orizzontali poiché i puntelli ed i traversi possono 

slittare verso l’alto, per effetto della spinta del terreno 
 l’attraversamento delle trincee e degli scavi in  genere deve essere realizzato mediante pas-

serelle larghe almeno cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm. 120 se de-
stinate al trasporto di materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede 

 
Pozzi 
 anche relativamente ai pozzi, quando lo scavo supera i m.1,50, le pareti devono essere con-

venientemente armate 
 nei pozzi a carattere permanente il rivestimento (anelli metallici od in cemento armato, ecc.) 

può essere applicato direttamente sostituendo l’armatura, purché non siano lasciati spazi 
vuoti fra anelli e terreno 
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 la bocca deve essere recintata con robusto parapetto e deve essere completamente chiu-
sa durante le pause di lavoro 

 si deve rigorosamente evitare ogni deposito di materiale nelle adiacenze della bocca del 
pozzo 

 per il trasporto in verticale dei materiali si devono impiegare contenitori appositi e ganci di 
sicurezza 

 per l’accesso devono essere utilizzate scale convenientemente disposte 
 è vietato salire e scendere utilizzando le funi degli apparecchi di sollevamento dei materiali. Il 

trasporto di persone con mezzi meccanici può essere effettuato solo utilizzando mezzi idonei, 
quali ad esempio le sedie sospese, dotate di cinghie di trattenuta, purché gli organi di so-
spensione offrano adeguate garanzie 

 è indispensabile l’impiego del casco di protezione 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 casco 
 guanti 
 protettore auricolare 
 calzature di sicurezza 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 indumenti ad alta visibilità 
 
 
PROCEDURE DI EMERGENZA 
 
 franamenti delle pareti 
 nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che 

comprendono: l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona di influenza 
della frana, l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne, la pro-
grammazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

 
 



 

SIEM SPA 
RECUPEROMORFOLOGICO AMBIENTALE DELLA DISCARICA DI 
MOZAMBANO (MN) - IMPERMEABILIZZAZIONE ARTIFICIALE SCARPATA 
Piano di Sicurezza e Coordinamento – DLgs 81/2008, Titolo IV  

 

PARTE A ALLEGATI 
SEZIONE 1 SCHEDE INFORMATIVE FASI LAVORATIVE DELL’OPERA 
CAPITOLO 6 SMOBILIZZO CANTIERE 
REVISIONE 01 DATA Febbraio 2020 
PAGINA 28 di 31 FILE ALLEGATO 1.DOC 

 

 

RISORSE E AMBIENTE  s.r.l. - via Del Sebino 12 – 25126 BRESCIA - tel.0302906550 - fax 030292581 – E-mail: info@risorseambiente.it 

A.1.6.  SMOBILIZZO CANTIERE 
 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
 
 sgombero e sistemazione area 
 movimento macchine operatrici 
 deposito provvisorio materiali di scavo 
 carico e rimozione materiali di scavo 
 interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie e pulizia 
 
Tutte le attività comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva, 
l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; la squa-
dra operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante di: capo squadra, car-
pentiere, operaio comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
 
 D.Lgs. 81/2008  
  
 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 
LAVORO 
 
 urti, colpi, impatti, compressioni 
 tagli, punture e d abrasioni 
 scivolamenti, cadute a livello 
 elettrici 
 rumore 
 movimentazione manuale dei carichi 
 caduta materiale dall’alto 
 investimento (da parte dei mezzi meccanici) 
 polveri, fibre (prodotti durante lo scavo) 
 
 
PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di mate-
riali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e per-
mettere una sicura e agevole movimentazione. 
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4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o co-
munque capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 
delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 
guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 
 
6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, ma-
teriali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono in-
dossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più 
vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in pro-
fondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illumi-
nate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di indi-
viduare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 
per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segna-
lati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate 
apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettri-
che.   
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 
buona tecnica. 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scrit-
ta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione deve essere effettua-
ta da personale qualificato. 
 
11. RUMORE 
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le 
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le pa-
ratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. 
Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si de-
vono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in 
opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente 
abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 
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13. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso 
di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, 
caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 
corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in re-
lazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devo-
no essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e di-
mensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impe-
dito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la 
natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione per-
sonale. 
 
15. INVESTIMENTO 
Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti per-
corsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere re-
golata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità 
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate se-
condo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 
16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di 
non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripar-
tizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve pre-
sentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, 
previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
31. POLVERI - FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 
nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la dif-
fusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni 
di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utiliz-
zati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale in-
teressato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
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ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Qualunque lavoro deve essere preceduto da una analisi geotecnica del terreno che in relazio-
ne alle caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia 
si deve fare riferimento nel piano di sicurezza eventualmente redatto, ove del caso, producen-
done la relazione in allegato. 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 casco 
 guanti 
 protettore auricolare 
 calzature di sicurezza 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie 
 indumenti ad alta visibilità 
 
 


